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Il presidente americano Donald
Trump rende pubblica la lettera, che
assomiglia a una cannonata, inviata al
segretario generale dell’Organizzazio-
ne mondiale della sanità. L’accusa prin-
cipale è di sudditanza a Pechino - è un
«burattino della Cina» - e che se fosse
stata evitata «avrebbe potuto salvare
molte vite». La mossa via twitter della
Casa Bianca precede di poche ore l’ado-
zione da parte dell’assemblea
dell’Oms, composta dai 194 stati mem-
bri, del pannicello caldo di una risolu-
zione che non cita mai Wuhan o la Cina
e propone chissà quando e chissà come
un’indagine sull’origine del virus. Non
a caso il rappresentante di Pechino l’ha
votata, come tutti gli altri paesi, sottoli-
neando che «mira a rafforzare l’Oms».

Trump si è rifiutato di intervenire
all’Assemblea preferendo rendere note
le sue accuse suddivise in 14 punti, su 4
pagine della missiva inviata il 14 aprile
al segretario generale Tedros Adhanom
Ghebreyesus. Fin dalla quinta riga il
presidente Usa punta il dito contro «l’al-
larmante assenza di indipendenza»

dell’Oms dalla Cina. E accusa l’Organiz-
zazione di avere «sistematicamente
ignorato notizie credibili sulla diffusio-
ne del virus a Wuhan a inizio dicembre
2019 o anche prima». Poi fa riferimento
a Taiwan, considerata dalla Cina una
provincia ribelle, che aveva comunica-
to all’Oms «informazioni sulla trasmis-
sione tra esseri umani di un nuovo vi-
rus». Secondo Trump, il segretario gene-
rale vicino a Pechino, «ha scelto di non
condividere queste informazioni crucia-
li con il resto del mondo, forse per moti-
vi politici». Non solo: l’Oms viene accu-
sata di avere diffuso informazioni «esa-

geratamente imprecise o fuorvianti».
Anche sullo scarso pericolo degli asinto-
matici l’Oms si è piegata alla linea di
Pechino, ma «ora è chiaro che le affer-
mazioni della Cina, ripetute al mondo
dall’Organizzazione, erano ampiamen-
te inaccurate».

Poi Trump stigmatizza le critiche

dell’Oms sulla chiusura dei confini deci-
sa dalla Casa Bianca. «Il 3 febbraio la
Cina faceva forti pressioni sugli altri
Paesi per la revoca o il blocco delle re-
strizioni ai viaggi» scrive Trump al se-
gretario generale. Una «campagna di
pressioni rafforzata dalle vostre dichia-
razioni errate con cui quel giorno dice-
vate al mondo che la diffusione del vi-
rus fuori dalla Cina era “minima e len-
ta”».

Il presidente americano sostiene che
«molte vite avrebbero potuto essere sal-
vate se aveste seguito l'esempio di
Brundtland», che ha preceduto il segre-

tario etiope filo cinese e aveva imposto
il blocco di tutti i viaggi da e per l’epi-
centro cinese della Sars nel 2003. La
conclusione, che minaccia il taglio dei
fondi americani all’Oms, è devastante
per il segretario generale: «I ripetuti er-
rori da parte tua e della tua organizza-
zione nella risposta alla pandemia sono
costati moltissimo al mondo».

Il ministero degli Estri cinese ha rispo-
sto piccato accusando Trump di attac-
care l’Oms per coprire i suoi errori nel
contrasto alla pandemia. «La lettera
americana - ha denunciato il portavoce
Zhao Lijan - è piena di cose vaghe, cer-
ca di fuorviare l’opinione pubblica per
infangare la Cina e allontanare la colpa
dalla sua risposta incompetente (del
presidente Usa nda), con il Covid19 che
ancora si diffonde negli Stati Uniti».

Ieri l’assemblea dell’Oms ha approva-
to una risoluzione ipotizzando più che
un’inchiesta internazionale «una valu-
tazione indipendente» dai contorni in-
certi sulle «misure adottate dall’Oms di
fronte alla pandemia di Covid-19 e la
loro cronologia». Nessun accenno a Wu-
han, come se il virus venisse dalla Lu-
na.
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AL VAGLIO LA RISPOSTA AL VIRUS

L’Assemblea generale vota per
una valutazione indipendente
sulle misure anti-pandemia

Ma i numeri costringeranno il
presidente a confidare sugli al-
leati: i centristi Modem e il picco-
lo movimento di centrodestra
Agir che esprime il ministro del-
la Cultura, sbilanciandolo a de-
stra. «Un contrattempo politi-
co», ammette la portavoce del
governo Sybeth Ndiaye.

L’isolamento fisico a palazzo,
causa coronavirus, si rispecchia
in Parlamento: all’Eliseo su 800
persone ne restano 200. A Palaz-
zo Borbone, da 314 deputati van-
tati a inizio legislatura, solo 288
sono ora al suo servizio. En Mar-
che perde pezzi anche sul piano
locale. Il capo dello Stato scende
pure nei sondaggi post lockdo-
wn. Cresce invece il premier
Edouard Philippe. Frizioni tra i
due? L’Eliseo smentisce.

Macron pare indulgente an-

che nella polemica sulle scuole:
70 chiuse a meno di una settima-
na dalla riapertura, su 40mila.
Intanto il neo movimento «Eco-
logia Democrazia Solidarietà» di-
ce di non considerarsi «né nella
maggioranza, né nell’opposizio-
ne». Pronto a farsi strada calami-
tando colleghi, punta ad arriva-
re a 40 membri. A eccezione
dell’ex ministra dell’Ecologia so-
cialista Delphine Batho, tutti gli
scissionisti sono stati eletti sotto
il vessillo di En Marche e faceva-
no parte dell’ala «sociale» del
movimento. Ci sono poi eminen-
ti «ex»: il dissidente candidato
sindaco di Parigi Cédric Villani e
Matthieu Orphelin, eletto sotto
l’ala del «verde» Hulot, vero ma-
novratore dell’operazione. For-
za politica o presagio d’immi-
nente tempesta sociale?

Erica Orsini

Londra Un’estate al mare? Sì, no, forse più
tardi, non dappertutto. Appare sempre più
ondivaga la posizione del governo di Boris
Johnson su un’eventuale quarantena da im-
porre a chi arriva nel Paese. Al momento
non vi è nulla di ufficiale. Nelle ultime due
settimane però, sui giornali sono apparse
indiscrezioni che andavano dalla quarante-
na obbligatoria per tutti a un accordo bilate-
rale con la Francia con esenzioni mirate poi
smentito, fino alla possibilità di ponti aerei
per chi proviene da Paesi con basso tasso di
contagio. Quest’ultima possibilità, ventilata
dal ministro ai Trasporti Grant Shapps, ha
ridato speranza ai settori dell’aviazione e
del turismo, anche se bisognerà aspettare
per vedere che cosa accadrà nei prossimi
due mesi. Anche perché, a dispetto della va-
langa di proteste giunte da ogni parte, l’ese-
cutivo ha promesso di imporre una quaran-
tena fiduciaria a chi arriva nel Paese - com-

presi i cittadini britannici che vi fanno rien-
tro - a partire dai primi giorni di giugno.
Esenti soltanto camionisti, viaggiatori per af-
fari, scienziati e medici. Un provvedimento
che andrebbe in direzione contraria a quelli
presi da tutti gli altri Stati europei.

Il condizionale però è d’obbligo dato che
ancora non si sa nulla di preciso, mentre
continuano ad aumentare i dubbi, anche
all’interno dello stesso governo, sulla neces-
sità e sull’efficacia di queste misure. «Di cer-
to non si tratta di una mossa decisa su basi
scientifiche - ha confidato al quotidiano The
Guardian una fonte vicina all’esecutivo - è
tutta una questione politica». Downing
Street ha spiegato che nel momento in cui il
traffico aereo diverrà più intenso è importan-
te aumentare i controlli. In realtà la maggior
parte delle compagnie aeree hanno già deci-
so di non incrementare i voli, nel caso le
misure sulla quarantena venissero confer-
mate. British Airways e Virgin Atlantic prefe-
riscono lasciare a terra i propri mezzi piutto-

sto di rischiare di volare mezzi vuoti. E il
presidente di Ryanair Michael O’Leary ha
definito la strategia governativa «demenzia-
le» affermando che comunque non potreb-
be venir messa in pratica perché la gente si
rifiuterebbe di seguire le regole. «Due setti-
mane di quarantena non sono credibili, ad
ogni modo credo che verranno eliminate al-
la fine di giugno» ha detto O’Leary alla Bbc.
Il boss della compagnia irlandese potrebbe
aver ragione, anche perché la levata di scudi
delle compagnie aeree ha sicuramente in-
dotto il governo a considerare l’ipotesi di
una serie di misure meno generiche e più
mirate, che sostituirebbero la quarantena
dopo poche settimane dalla sua entrata in
vigore.

Si fa quindi concreta la speranza che in
luglio, forse anche prima, tutti coloro che
risiedono in Paesi con un livello di contagio
basso, possano essere in grado di andare e
venire dal Regno Unito senza doversi rin-
chiudere nuovamente in casa.

REGNO UNITO

Gli inglesi e il dilemma dell’estate
La speranza dei ponti aerei

Ma la quarantena frena l’aumento dei voli

È il numero totale, nel mondo,
di persone contagiate dal coro-
navirus. Il primo Paese per nu-
mero di casi sono gli Stati Uniti
governati da Donald Trump. Ne-
gli Usa i casi hanno ormai supe-
rato la quota del milione emez-
zo. Segue la Russia con circa
300mila contagi

4,9 mln

È la cifra (in milioni di dollari) con
cui gli Stati Uniti hanno finanzia-
to l’Organizzazionemondiale del-
la Sanità nel biennio 2018-2019.
Insieme ai 656 di dollari america-
ni finanziati volontariamente, la
cifra totale che gli Usa versano
all’Oms rappresenta il 15% dei
fondi complessivi

893 mln


